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ROMA.«Il lavoro per la fusione tra 
Bpm e Banco Popolare comincia 
adesso e nulla va dato per sconta-
to», dice Nicola Rossi, presidente 
del Consiglio di sorveglianza del-
la Popolare di Milano.

Vuole dire che il via libera alla 
fusione da parte delle assem-
blee di ottobre è a rischio?
«Assolutamente no. Voglio di-

re che bisogna fare di tutto per-
ché alle assemblee che decide-
ranno sulla fusione si arrivi dan-
do ai soci adeguata e completa in-
formazione. Perché sia il merito 
a fare la differenza. L’esperienza 
insegna che sono assemblee in 
cui è prudente, appunto, non da-
re nulla per scontato. Per quanto 
riguarda  il  Consiglio  di  sorve-
glianza, abbiamo accertato, nel 
parere di legittimità reso qual-
che giorno fa, che il processo che 
ha portato al progetto di fusione 
è stato condotto nel rispetto del-
le regole. Non ci siamo occupati e 
non  potevamo  occuparci  degli  
aspetti di merito per i quali solo il 
Consiglio di gestione è competen-
te.  Ora,  nei  limiti  delle  nostre  
competenze, seguiremo con at-
tenzione l’intero percorso dell’o-
perazione,  intervenendo laddo-
ve necessario nell’interesse dei 
soci e dei depositanti».

Lei non farà parte del cda del-
la nuova banca. Perché?
«Ripeto ciò che è già agli atti: 

allo stato non c’erano le condizio-
ni perché io dessi la mia disponi-
bilità. Il che non inciderà minima-
mente  sul  mio  impegno  nella  
Banca e per la Banca».

Il governatore Visco nella sue 
Considerazioni ha benedetto 
le fusioni. Il sistema bancario 
è ancora troppo frammenta-
to?
«La logica — il governatore lo 

ha segnalato — deve essere indu-
striale. In grado, in prospettiva, 
di creare valore per gli azionisti, 
efficienza per la clientela, ricadu-
te positive per gli stakeholders. 
In caso contrario non si farebbe 
che aggiungere nuovi elementi 
di debolezza».

Non crede che Visco sia stato 
un po’ troppo tenero nei con-
fronti delle banche nonostan-

te gli ultimi scandali?
«Non direi proprio. La Relazio-

ne non ha fatto sconti al sistema 
bancario, ai comportamenti pas-
sati di alcuni suoi esponenti, agli 
elementi di debolezza del com-
parto, ai conti da fare con i postu-
mi della crisi. Ma l’aspetto più ri-
levante è certamente stato quel-
lo prospettico. I margini di inte-
resse sempre più esigui, le richie-
ste sempre più stringenti dei re-
golatori, l’impatto pervasivo del-
le nuove tecnologie, l’affermarsi 
di canali di  finanziamento non 
bancari, il contestuale eccesso di 
capacità produttiva del settore: 
l’elenco degli ostacoli che il siste-
ma bancario  dovrà superare  è 
stato esposto senza mezzi termi-
ni. A quell’elenco, si aggiunge il 
tema del rapporto di fiducia fra il 
sistema bancario ed i risparmia-
tori, da recuperare al più presto. 
È vero però che il sistema banca-
rio italiano ha già attraversato 
nel recente passato una fase di 
profonda  ristrutturazione,  con-
tando in larga misura sulle sue 
forze e sulla ragionevolezza dei 
sindacati. E mi auguro che possa 
farlo ancora».
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MILANO. Il conto alla rovescia è or-
mai partito, per l’aumento di ca-
pitale da un miliardo voluto dalla 
Bce per far convolare a nozze il 
Banco Popolare con la Bpm. Lune-
dì  il  Banco  fischierà  l’avvio  
dell’aumento, i diritti verranno 
negoziati fino al 16 giugno, dal 
22 giugno verranno offerti in Bor-
sa quelli eventualmente inopta-
ti. Sempre che vengano rispetta-
ti i pronostici della vigilia e oggi 
arrivi l’ok ufficiale della Consob 
alla pubblicazione del Prospetto.

I soci attuali potranno sotto-
scrivere 9 nuove azioni ogni 7 

possedute al prezzo di 2,14 euro, 
che equivale ad uno sconto rispet-
to al Terp (il prezzo dell’azione, 
scorporato il valore del diritto) 
pari al 29,3% rispetto al prezzo 
di chiusura di due giorni fa (ieri 
la banca valeva in Borsa 1,5 mi-
liardi). In occasione dell’ultimo 
aumento di capitale (nel marzo 
2014) il  Banco popolare aveva 
proposto uno sconto sul Terp del 
30,7%; quello attuale è più basso 
anche rispetto alla media di mer-
cato degli ultimi aumenti, che si 
aggira intorno al 35% (pur senza 
arrivare ai picchi dell’Mps, che 
ha sfiorato il 40%). Popolare di Vi-
cenza e Veneto banca ovviamen-

te fanno storia a sé, non parago-
nabile con il Banco.

Dunque, la banca guidata da 
Pier Francesco Saviotti è riuscita 
nell’intento di concludere la trat-
tazione dei diritti (e il loro eserci-
zio) prima del potenziale rischio 
Brexit (il referendum britannico 
si svolgerà il 23 giugno) ma sep-
pure su un piano diverso si trove-
rà a condividere praticamente lo 
stesso calendario (dovrebbe par-
tire l’8 giugno) con Veneto Ban-
ca, che chiederà al mercato a sua 
volta un miliardo. Nel caso del 
Banco Popolare le banche del con-
sorzio sono due, Mediobanca e 
Merrill Lynch, le stesse che sono 

state a fianco dell’istituto duran-
te la lunga e complessa trattati-
va del matrimonio con Bpm. Se-
condo indiscrezioni diffuse si era-
no fatte avanti anche altre ban-
che,  per  allargare il  consorzio,  
che però è stato volutamente te-
nuto ristretto a due. Un segnale 

di fiducia, anche se i tempi non 
sono certo propizi. 

Anche lo sconto sul Terp - così 
contenuto -  rappresenta un se-
gnale di fiducia nella buona riu-
scita dell’operazione, ma occorre 
dire che il Banco ha già perso mol-
to di suo, preparandosi al ricorso 

al mercato: negli ultimi sei mesi 
ha lasciato sul terreno poco me-
no del 70% del suo valore (men-
tre nello stesso periodo l’indice 
principale di Piazza Affari, pur in-
farcito di banche, ha ceduto il  
21%). Solo nell’ultimo paio di me-
si, cioè da quando c’è stata la no-
ta ufficiale del Banco con l’annun-
cio del prossimo aumento di capi-
tale,  le  quotazioni  della  banca  
hanno perso oltre un quinto del 
loro valore. Insomma, lo sconto 
cui sono offerte ora le nuove azio-
ni non è molto alto (sintomo di fi-
ducia) ma sono le azioni stesse 
ad aver perso moltissimo. 
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S.p.A. AUTOVIE VENETE
Società soggetta all’attività di 

direzione e coordinamento da parte 
di Friulia S.p.A. Finanziaria Regionale 

Friuli Venezia Giulia
Via V. Locchi n° 19 - 34143 Trieste

Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313
02/15 – F AVVISO DI GARA ESPERITA 

PER ESTRATTO
CODICE IDENTIFICATIVO GARA 

(C.I.G.): 64662706CE
Si rende noto che la Procedura Aperta, tenutasi 
nella seduta pubblica di data 23.02.2016, 
per l’afi damento della “Fornitura di biglietti 
esazione pedaggi”, per l’importo complessivo 
a base di gara di € 340.000,00.- più I.V.A., è 
stata aggiudicata dei nitivamente alla POSTEL 
S.p.A. – Via Carlo Spinola n. 11 – 00154 
Roma, per l’importo di netti € 312.562,00.- 
I.V.A. esclusa, giusta Determina del Direttore 
Area Operativa di data 01.04.2016.
L’avviso integrale è stato inviato all’Ufficio 
Pubblicazione del Supplemento alla Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 
23.05.2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufi ciale 
della Repubblica Italiana V Serie Speciale n. 
62 dd. 01.06.2016 e sui siti internet www.
serviziocontrattipubblici.it e www.autovie.it.
Trieste, 30/05/2016

IL DIRETTORE AREA OPERATIVA
(ing. Enrico Razzini)

MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento della Pubblica Sicurezza

Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici 
e della Gestione Patrimoniale

Ufficio Attività Contrattuale per l’Informatica, 
gli Impianti Tecnici e le Telecomunicazioni

AVVISO DI GARA

Si informa che il Ministero dell’Interno - Dipartimento
della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale dei Ser-
vizi Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale – Uf-
ficio Attività Contrattuale per l’Informatica, gli Impianti
Tecnici e le Telecomunicazioni -  ha indetto una gara
d’appalto, ai sensi del D. Lgs.vo 50 del 18 aprile 2016,
con procedura aperta (art. 60, comma 1), per la fornitura
di “software”, “hardware” e relativi servizi per la costitu-
zione di una soluzione tecnologica per l’acquisizione, la
trascrizione, l’indicizzazione e la ricerca delle fonti audio
e video da più sorgenti. Le Ditte in possesso dei requisiti
previsti dal bando di gara al link:  http://www.poliziadi-
stato.it/articolo/5746a7d32376e456390134, dovranno
far pervenire, le offerte, complete dei documenti richie-
sti, entro le ore 13.00 del giorno 04/07/2016. Il bando di
gara è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale delle Comunità Europee in data 26/05/2016 e
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana - V Serie
Speciale – Contratti Pubblici n, 63 del  03/06/2016.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste all’Uffi-
cio Impianti Tecnici, Telecomunicazioni e Informatica  -
e-mail: giammarco.masotta@interno.it.
Lotto 2: CIG 6705062832
Determina a contrarre n. 600/C/PR/447/4/0003768/16 del
26/05/2016.    

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
(Tommaso Tafuri)

TRIBUNALE DI LARINO

"Il fallimento Fabbrica Italiana
Surgelati s.r.l. (Tribunale di Larino
- Fallimento n.1/2015 - Curatore
dott. Fernando Robecchi) è interes-
sato a raccogliere e valutare - rela-
tivamente a beni immobili e mobili
siti nell'area del Nucleo Industriale
di Termoli, analiticamente indicati
sul sito Astalegale.net - proposte di
acquisto da formulare in base al
Regolamento pubblicato sul mede-
simo sito. A seguito di tentativi di
vendita già esperiti, è interessato a
ricevere offerte d'acquisto al prezzo
minimo delle stime riportate nel
Regolamento e nell’allegato inventa-
rio ridotte di un quarto. La presente
non costituisce offerta al pubblico".
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